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Tre intere regioni in lotta per cambiare le scelte di politica economica 

Lama a Pesaro durante lo sciopero: 
«Nessuna taglia sui redditi più bassi» 

Quindicimila lavoratori sono sfilati per le vie della città marchigiana — Riuscita l'astensione di quattro ore in tutta la regione — I peri­
coli di recessione nelle piccole e medie aziende — Il no del governo per il pubblico impiego: i sindacati decideranno la risposta più opportuna 

Dal nostro corrispondente 
PESARO, 29. 

Una forte, eccezionale ri­
sposta operala ha caratteriz­
zato le 4 ore di sciopero 
regionale In tutta la provin­
cia di Pesaro e Urbino. Tut­
ti i settori produttivi si so­
no arrestati, senza eccezione. 
in adesione alle iniziative di 
lotta articolata programmate 
dalle organizzazioni sindaca­
li. Ma il segno tangibile di 
questa mobilitazione si e ra-
gistrato nella grande manife­
stazione svoltasi nel capoluo­
go col compagno Luciano La­
ma. segretario generale della 
CGIL. 

. Nuovo 
sviluppo 

A migliaia e migliaia — ol­
tre 15 mila, forse più anco­
ra — provenienti da ogni zo­
na della provincia, operai, con­
tadini, Impiegati, studenti. Fo­
no sfilati per le vie di Pe­
saro. innalzando cartelli e stri­
scioni, scandendo slogan. Una 
grande partecipazione che ha 
voluto esprimere al tempo 
stesso preoccupazione, protR. 
sta e forte volontà di cam­
biamento. 

« Lotta e unità per supera­
re la crisi », la parola d'or­
dine centrale della manife­
stazione, che è stata segna­
ta da una straordinaria pre­
senza giovanile. Ragazze del 

settore tessile e abbigliamen­
to, giovani lavoratori del le­
gno e della metalmeccanica. 
lavoratori dell'edilizia, studen­
ti di ogni ordine e grado 
scolastico hanno rivendicato 
in piazza e durante il cor­
teo, un diverso modo di af­
frontare la crisi rispetto al 
passato, che indirizzi le ri­
sorse rastrellate attraverso i 
nuovi sacrifici, verso lo svi­
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione. 

Su questi temi si sono in­
centrati gli interventi del di­
rigenti sindacali — Giuseppe 
Taras segretario provinciale 
della UIL. Otello Godi se­
gretario regionale della CISL 
— e dello stesso Lama. 

Il segretario generale della 
CGIL ha ribadito la validi­
tà delle linee indicate dal 
recente direttivo nazionale 
CGIL, CISL. UIL. n i sacri­
fici sono necessari — ha det­
to — ma essi debbono esse­
re distribuiti secondo equità, 
colpendo cioè i redditi più 
alti, senza porre nessuna ta­
glia per quelli più bassi ». « Il 
sindacato pertanto — ha ag­
giunto Lama — respinge ogni 
tentativo di blocco o di re­
visione. in questo momento. 
della scala mobile. Si vuole 
rivedere il paniere, ma l'o­
biettivo scoperto è quello di 
frenare la dinamica della sca­
la mobile, che non fa altro 
che riprodurre dopo, a po­
steriori, l'aumento del costo 
della vita ». 

Il compagno Lama ha ri­
chiamato l'attenzione sul peri­
coloso deterioramento della 
situazione, sul minaccioso ve­
nire avanti di nuova disoc­
cupazione, con aziende pic­
cole e medie in difficoltà 
reale che non sono in gra­
do di pagare i salari. C'è 
una minaccia di recessione 
che deriva dalla feroce po­
litica restrittiva. 

Certezze 
per i giovani 

« I lavoratori — ha aggiun­
to Lama — lottano per im­
porre una svolta non respin­
gendo la politica di austeri­
tà, ma perché i frutti del­
la austerità siano impiegati 
per dare lavoro alla gente. 
Se non si utilizza questo 
momento per cambiare, non 
abbiamo nessuna possibilità 
dì uscire dalla crisi ». 

Il segretario generale del­
la CGIL ha toccato anche i 
temi discussi nell'incontro di 
Ieri sera fra governo e sin­
dacati sulla occupazione gio­
vanile e sul pubblico impie­
go. 

Sul primo punto ha affer­
mato che il sindacato pro­
pone non assunzioni di tipo 
assistenziale, ma incarichi di 
lavoro e di studio con fun­
zioni produttive. « I giovani 
— ha detto con forza — han­
no bisogno di un lavoro per 

ragioni economiche, ma anche 
per ragioni morali e educa­
tive. E' questa una scelta 
politica non solo per oggi, 
ma per il futuro. I nostri 
figli devono avere una esi­
stenza e un futuro garanti­
ti dal lavoro produttivo ». 

Lama ha criticato quin­
di il governo per la sua man­
canza di proposte concrete 
che consentano di avviare n 
soluzione questo autentico 
dramma che è la disoccupa­
zione giovanile. 

Sul pubblico impiego, il se­
gretario della CGIL, di fron­
te all'atteggiamento dilatorio 
del governo — tanto più gra­
ve se si considera che vi so­
no categorie di lavoratori del 
pubblico impiego che atten­
dono da molti mesi il rin­
novo contrattuale — ha af­
fermato che i sindacati stan­
no esaminando l'opportunità 
di eventuali forme di lotta 
da intraprendere per ebloc­
care la situazione. 

Ritornando sui temi poli­
tici più generali Luciano La­
ma ha riaffermato che l'o­
biettivo che i sindacati per­
seguono con l'intensificazio­
ne delle lotte non è quello 
di provocare la caduta del 
governo, ma di costringerlo a 
mutare politica economica e 
perché vi sia uno stretto 
collegamento fra le misure 
di austerità e un reale svi­
luppo dell'occupazione e de­
gli investimenti. 

Giuseppe Mascioni 

Tre grandi cortei 
hanno percorso 
le vie di Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 29. 

Oltre un milione di lavo­
ratori della industria, com­
mercio, pubblico impiego, a-
gricoltura, servizi, ieri pome­
riggio hanno scioperato quat­
tro ore in tutta l'Emilia Ro­
magna per rivendicare oppor­
tune modifiche alle recenti 
misure di austerità varate dal 
governo e sollecitare una pro­
fonda svolta negli indirizzi 
programmatici di politica eco­
nomica. 

L'iniziativa ha segnato il 
momento culminante di un 
mese pressoché Ininterrotto 
di mobilitazione nella nostra 
regione. 

Negli striscioni, nei cartel­
li, nelle parole d'ordine cne 
decine di migliaia di operai, 
tecnici, impiegati provenienti 
da tutte le località dell'Emi­
lia Romagna scandivano per­
correndo le strade del capo­
luogo, ove si è tenuta ana 
importante manifesta/ione re­
gionale, erano espresse insie­
me la ferma opposizione alla 
adozione di provvedimenti 
indiscriminati (aumento del­
la benzina) per i quali si 
mira appunto ad una revi­
sione, e la volontà di cono­
scere la destinazione dei co­
spicui prelievi. Un bisogno di 
partecipazione quindi, ed In­
sieme una richiesta di giu­
stizia e chiarezza, a Non pos­
siamo permettere che anco­
ra una volta i soldi dei cit­
tadini vengano poi concessi 
senza garanzie a padroni tipo 
quelli della Wuhrer — ricor­
davano alcuni operai da qua­
si due anni impegnati a lot­
tare per la ripresa produt­
tiva dello stabilimento di Ca-
salecchio di Reno tuttora chiu­
so — I quali persezuono fini 
antisociali e speculativi ». 

«Enti locali e Regioni de­
vono vedersi riconosciuto il 
pieno diritto alla gestione del 
denaro pubblico e occorre che 

il governo non sfugga al con­
fronto serrato con queste 
espressioni democratiche e gli 
stessi sindacati », incalzava 
una giovane impiegata di un 
grande magazzino, la Standa. 

Il motivo ricorrente della 
necessità di un risanamento 
delia vita morale del Paese 
(« paghi di più chi più ha », 
« in galera gli evasori fisca­
li », « basta con la fuga dei 
capitali ») nelle parole del la­
voratori del movimento coo­
perativo, degli artigiani, degli 
operai delle industrie cera­
miche di Modena come dei 
loro compagni della Ducati di 
Bologna, delle fabbriche e de­
gli uffici, del personale delle 
scuole di Reggio, Ravenna, 
si accompagnava a quello del­
la difesa dagli ultacchi porta­
ti alle conquiste oggi minac­
ciate 

Oltre duecento pullman era­
no giunti nel capoluogo 
emiliano portando nutrite de­
legazioni da ogni città inclu­
sa Parma ove lo sciopero ge­
nerale era stato effettuato gio­
vedì. Le linee di trasporto ur­
bano ed extraurbano sono ri­
maste bloccate totalmente a 
Bologna dalle 15 alle 18. Ovun­
que si è garantita la forni­
tura di prestazioni indispen­
sabili e di pronto interven­
to. Massiccia l'adesione allo 
sciopero dei braccianti e dei 
contadini colpiti pesantemen­
te dall'assenza di una auten­
tica linea di rilancio del com­
parto agricolo-alimentare indi­
spensabile anche per ridurre 
il deficit finanziario contrat­
to con l'estero. Tre cortei 
interminabili hanno preso il 
via alle 15.30 dai punti di 
concentramento fissati a Por 
ta San Vitale, in piazza del­
l'Unità e nei pressi dell'ospe­
dale Maggiore, per confluire 
quindi, gremendola, neila cen­
trale piazza Maggiore, dove 
ha parlato Ruggero Ravenna 

rio Ventura 

Manifestazioni 
di massa ieri in 
tutta la Sicilia 

Sergi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

Un lunghissimo corteo di 15 
mila persone contrassegnato 
dalla massiccia presenza e 
dalia vigilanza operaia a Pa­
lermo: decine di altre mani­
festazioni provinciali, zonali 
e comunali in tutta la Sici­
lia; una folta partecipazione 
di massa alle assemblee pre­
siedute in serata a Catania 
dal rompagno Rinaldo Sche­
da; l'attesissima adesione di 
ogni categoria allo sciopero, 
che ha avuto durata di 4 ore 
quasi ovunque, tranne che nel-
l'Ennese, che si è fermato 
per tutta la giornata per sot­
tolineare l'urgenza della pro­
pria piattaforma provinciale. 

Questi fatti costituiscono r 
ottimo bilancio (per molti 
versi anche al di là delle pre­
visioni. pur se frutto di un 
fittissimo e articolato dibatti­
to preparatorio nei posti di la­
voro) della giornata che ha 
visto oggi la Sicilia scendere 
in lotta per prima tra le re­
gioni meridionali nel quadro 
delle astensioni dal lavoro 
proclamate dalla Federazione 
unitaria sindacale nazionale. 

Gli slogans e lo striscione 
rosso dei Cantieri navali del 
Tirreno (le cui maestranze, 
dopo aver abbandonato in 
massa il luogo di lavoro, han­
no partecipato al gran com­
pleto alla manifestazione) 
hanno aperto questa mattina 
H corteo di Palermo. 

Poco prima, mentre si svol­
geva in piazza Politeama il 
comizio di Pranco Marini, se­
gretario confederale della 
CISL, a nome della Federa­
zione unitaria, erano sta­
ti proprio i cantieristi a scon­
figgere e isolare un aperto 
e irresponsabile tentativo di 
provocazione messo in atto 
da un minuscolo gruppo di 
aderenti a «Lotta continua» 
e altre organizzazioni. Questo 

Sono rientrati a Brindisi gli operai in lotta per il salario e il lavoro 

Di nuovo a Roma l'il novembre 
i mille lavoratori della SACA 

Sono rientrati a Brindisi ieri alle 11. dopo 
un altro duro viaggio di notte, i 1.000 lavo­
ratori delia SACA in lotta per il pagamento 
dei salari (non sono state pagate 3 mensilità) 
e in difesa del posto di lavoro, che giovsdi 
hanno manifestato per le vie della capitale 
e presidiato per l'intera giornata il ministero 
del Lavoro. A Roma è rimasta una fo'.w 
delegazione con il compito di incentrarsi con 
i rappresentanti delle confederazioni sinda­
cali nazionali e delle forze politiche demo­
cratiche per un più ampio impegno unitario 
contro la minacciata chiusura dell'azienda 
il tracollo finanziario del suo proprietaria. 
avv. Indraccolo. Costui negli anni *6O-~70. in 
seguito al «boom» dell'aeronautica (settore 
produttivo in cui la SACA opera anche con 
compartecipazioni a progetti Lookheed e Das-
sault) ottenne ingenti profitti che. però, non 
vennero investiti per l'ammodernamento del­
la fabbrica, bensì in operazioni speculative 

Le cifre del crollo sono state fomite nel 
corso dell'incontro svoltosi al ministero del 
Lavoro con il sottosegretario Armato: In­
draccolo ha 2 miliardi e 800 milioni di debili 
con il Banco nazionale del lavoro (che ha 
già pignorato i suoi beni) mentre il Banco 
ni Napoli vanta crediti per altri 2 miliardi. 
La via del fallimento è dunque aperta, 
nonostante l'asserita funzione, da parte del 
governo, del ruolo dell'azienda nel quadro 
produttivo del settore aeronautico. 

In questo contesto è venuto il netto rifiuto 
frapposto dal ministro Bisaglia alla rileva-
Eione dell'azienda da parte delle Partecipa­
zioni statali. Alle trattative presso il mini­
stero del Lavoro, infatti, Bisaglia non ha 
mandato neppure un funzionario; ha in­

viato una lettera in cui ribadiva il « no *. 
Dal canto suo il ministro della Difesa faceva 
sapere che nuove commesse alla SACA sa­
rebbero possibili soltanto con l'approvazione 
da parte del Parlamento delle leggi promo­
zionali, mentre l'Aeritalia ha espresso le pro­
prie preoccupazioni per il danno che derive­
rebbe alla sua produzione nel caso di chiu­
sura della SACA alla quale è stata prece­
dentemente commissionata la fabbricazione 
di alcuni settori di veivoli. 

Un vero e proprio gioco delle parti. Per 
sciogliere i nodi politici della vertenza i sin­
dacati e lo stesso sottosegretario Armato 
hanno investito della questione direttamente 
il presidente del Consiglio Andreotti il quale 
ha disposto un vertice dei ministri delle 
Partecipazioni statali, del Lavoro e deila 
Difesa per il giorno 5. mentre per 1*11 è stata 
fissata la ripresa delle trattative con i sin­
dacati e le forze sociali. 

La decisione governativa è stata al centro 
di due animate, a volte con tratti dramma­
tici, assemblee, la prima dinanzi al ministero, 
l'altra in via dei Fori Imperiali. «Significa 
che per altri 15 giorni saremo senza soldi. 
Come faremo A tirare ancora a campare? » 
chiede un lavoratore, ma subito un altro 
afferma che si è a una svolta e che occorre 
alzare il tiro della lotta perché «adesso la 
controparte non è più Indraccolo, ma il 
governo », ed un altro ancora sostiene che 
«è difficile dire che occorre stringere di più 
la cinghia, però dobbiamo farlo: sono questi 
i nostri sacrifici». Si stabiliscono quindi i 
nuovi, più impegnati compiti di lotta, a 
Brindisi, a Bari e a Roma. 

p. C. 

episodio, come anche un al­
tro analogo av/enuto durante 
lo sciopero di Enna, è però 
da considerarsi — per il ri­
lievo quasi nullo che ha avu­
to — assolutamente al mar­
gine della grande giornata di 
lotta che, per dimensioni e 
combattività, ha assunto In­
vece il carattere di una posi­
tiva verifica di massa della 
linea sindacale. 

La scelta del Mezzogiorno, 
come asse della riconversio­
ne e dello sviluppo dell'appa­
rato produttivo del paese è 
stato infatti il tema centrale 
degli slogans delle manifesta­
zioni siciliane e dei discorsi 
tenuti dai dirigenti sindacali, 
oltre al comizio di Marini e a 
quello di Scheda a Catania, 
i discorsi di Luigi Colombo 
della CGIL a Gela, di Pietro 
Ancona della CGIL a Enna, 
di Enzo Terranova della CISL 
a Caltanissetta. 

Attorno a questa parola d' 
ordine sono scese in lotta tut­
te le categorie insieme a stra­
ti sociali diversi da quelli tra­
dizionali: oltremodo significa­
tivo, a questo proposito, è la 
partecipazione delle neocosti­
tuite Leghe dei disoccupati 
del quartieri popolari alla ma­
nifestazione di Palermo e di 
numerosissimi giovani e don­
ne. oltre che braccianti, mi­
natori e cooperatori, al con­
centramento provinciale di 
Enna, uno dei più grandi che 
si ricordi in questa città ne­
gli ultimi tempi. 

Il concentramento provin­
ciale trapanese si è svolto 
nella Valle del Belice, a Sa-
Iemi dove una folla di 5 mila 
persone è tornata ancora una 
volta a denunciare la manca­
ta ricostruzione delle zone del 
terremoto del '68 e ad espri­
mere una immutata carica di 
lotta; innumerevoli sono stati, 
poi, i concentramenti comu­
nali nei piccoli e medi cen­
tri. specie nell'Agrigentino e 
nel Nisseno. dove accanto agli 
obiettivi generali della prote­
sta, le organizzazioni demo­
cratiche e gli enti locali han­
no chiamato alla lotta le po­
polazioni per reclamare pron­
ti interventi di risarcimento 
dei gravissimi danni delle re­
centi alluvioni. 

«Questi scioperi a carattere 
regionale — ha affermato 
Scheda — dimostrano che il 
movimento sindacale è ferma­
mente deciso a giocare un 
ruolo proprio per portare il 
paese fuori della condizione 
di crisi in cui versa ». 

« Il governo Andreotti — ha 
continuato — pur avendo ac­
colto parzialmente alcune 
proposte del movimento sin­
dacale denuncia però incer­
tezze. ambiguità, ritardi. Da 
parte nostra, con queste bat­
taglie — ha detto ancora 
Scheda — sosteniamo la po­
litica che ci siamo dati: una 
linea politica che chiama la 
classe lavoratrice a compie­
re uno sforzo per aiutare il 
paese a superare la crisi su 
una linea di equità per quan­
to riguarda le misure di au­
sterità e per un rilancio de­
gli investimenti e dell'occu­
pazione». 

« In questo, quadro il Mez­
zogiorno è destinato ad esse­
re più di ieri il banco di pro­
va per una politica di rinno­
vamento. Inoltre — ha detto 
sempre Scheda — dobbiamo 
Avere la consapevolezza del 
ruolo indispensabile che ha ìa 
partecipazione delle masse 
meridionali per consentire la 
realizzazione di una unità più 
avanzata di tutti i lavoratori 
nella lotta per cambiare ». 

Contro i licenziamenti 
bloccata ieri la Standa 

Ferma risposta dei lavoratori alle minacce della 
Montedison — Sciopero a Porto Marghera 

Ferma risposta dei la­
voratori agli attacchi del­
la Montedison contro i li­
velli dell'occupazione e ai 
salari dei dipendenti. Con 
lo sciopero nazionale di 
8 ore dei 25 mila dipen­
denti della Standa e la 
astensione dal lavoro dei 
15 mila lavoratori chimici 
di Porto Marghera, è sta­
ta confermata ieri la de­
cisa volontà di respingere 
le inammissibili pressioni 
esercitate dalla Montedi­
son per la ricostituzione, 
attraverso l'intervento del­
lo Stato, del capitale so­
ciale (600 miliardi di li­
re) e l'acquisizione di gros­
si finanziamenti (si parla 
di altri 600 miliardi), mi­
nacciando licenziamenti e 
decurtando i salari 

Per la Standa (una del­
le società del gruppo) la 
Montedison ha infatti an­
nunciato un piano di ri­
strutturazione che com­
porta il licenziamento di 
cinquemila dipendenti. Ai 
30 mila lavoratori della 
Montefibre (altra società 
della Montedison) i salari 
di ottobre sono stati pa­
gati, com'è noto, solo al 
40 per cento. 

I lavoratori della Stan­
da con il loro sciopero na-
7ionale e le manifestazio­
ni cui hanno dato vita 
nei centri più importanti 
hanno inteso respingere 
l'intenzione della direzio­
ne di rovesciare sui pro­

pri dipendenti — afferma 
un comunicato delia Fede­
razione del commercio — 
« gli effetti di difficoltà 
aziendali derivanti sia 
dalla contrazione de! mer­
cato e sia da errori di ge­
stione e di politica com­
merciale ». 

I dipendenti degli sta­
bilimenti chimici di Por­
to Marghera hanno chie­
sto con forza, nel corso 
di una manifestazione. 
che il governo si decida 
a rompere rapidamente 
gli indugi e si pronunci 
sull'assetto proprietario 
della Montedison. Questo 
stesso tema è stato af­
frontato dalla segreteria 
Fulc in un Incontro con 
11 presidente della Com-

. missione Bilancio della 
Camera. Il problema del­
la corresponsione piena 
delle retribuzioni sarà af­
frontato oggi in un incon­
tro dei sindacati con il 
ministro del Lavoro. 

Ieri la Unidal (la so­
cietà pubblica sorta dalla 
fusione Motta-Alemagna) 
ha annunciato il licenzia­
mento di oltre 350 lavo­
ratori dei negozi di Ro­
ma e Milano e di altri. 
la cui entità sarà preci­
sata il 9 novembre, dei 
locali della rete autostra­
dale, compresi quelli del-
l'Alivar. I sindacati han­
no respinto i licenziamen­
ti e proclamato uno scio­
pero di 4 ore per il 6 

I lavoratori in sciopero a Palermo 

Di fronte all'atteggiamento negativo del governo sui contratti 

Decise azioni articolate 
per i pubblici dipendenti 

Nei prossimi giorni, con azioni articolate le cui modalità saranno definite dalle singole ca­
tegorie in tempi brevi, scenderanno in lotta ferrovieri, postelegrafonici, statali, dipendenti dei 
monopoli, delle regioni e degli enti locali. Con queste iniziative i sindacati intendono dare 
una prima risposta alla posizione assunta dal governo nell'incontro di giovedì sera con la 
segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL. Altre e più incisive forme di lotta, fino even­
tualmente a coinvolgere anche le categorie dell'industria, (mtranno essere decise la pros­

sima settimana in un nuovo 

fin breve* 
O SCIOPERI SULLE NAVI FINMARE 

Le federazioni lavoratori del mare Cgil e Cisl hanno 
proclamato lo stato di agitazicne, con scioperi articolati nei 
porti nazionali ed esteri, del personale delle navi e degli 
uffici delle compagnie della Finmare. Motivo della protesta 
il ritardo di quasi due anni nei tempi di attuazione del piano 
di ristrutturazione della Finmare. 

• IN AGITAZIONE I DIPENDENTI DELL'ITAVIA 
Il coordinamento di base della Fuìat ha proclamato lo 

stato di agitazione (scioperi saranno effettuati nei pi-ossimi 
giorni) dei dipendenti della compagnia aerea Itavia per 
protestare contro le « violazioni contrattuali e normative » e 
delle norme che « riguardano la sicurezza del volo » da parte 
dell'azienda. 

Incontro con la stampa ieri dei dirigentidell'ANCC 

PROPOSTE E INIZIATIVE DELLE COOP 
PER CONTENERE IL COSTO DELLA VITA 

Prevista una riduzione dei consumi del 2,1/2% - Necessaria la revisione dei regolamenti comunitari - Campagne di 
vendita a prezzi ridotti in tutto il Paese - Richieste Cgil-Cisl-Uil a Marcora - Il piano agricolo-alimentare ancora lontano 

Nel corso dell'anno venturo, 
secondo le previsioni del go­
verno, dovremmo avere una 
riduzione dei consumi com­
plessivi del 2 e mezzo per 
cento. In conseguenza di que­
sto « traguardo, Ipotizzato 
anche per alleggerire i disa­
vanzi della bilancia commer­
ciale e per dominare l'infla­
zione. le difficoltà già eviden­
ti della rete distributiva (ba­
sti ricordare il deficit delle 
«grandi catene» di super­
mercati) diventeranno più pe­
santi, anche perché nel frat­
tempo aumenteranno i costi 
di gestione. Il rischio, dunque, 
di ulteriori rincari delle mer­
ci. a cominciare dagli ali­
mentari, appare evidente. 

La situazione, impone, per­
tanto iniziative e programmi 
immediati per contenere i 
prezzi, soprattutto in riferi­
mento alla riduzione del po­
tere d'acquisto delle grandi 
masse popolari. 

A questo scopo la coopera­
zione — hanno detto ieri in 
un incontro con la stampa 
il presidente dell'Associazione 
cooperative di consumo 
(ANCO, Checcucci, il vice­

presidente, Dassara, e Dome­
nici della direzione — è pron­
ta a fare la sua parte, met­
tendo a disposizione del Pae­
se le proprie strutture, ma 
chiede che il governo, le re­
gioni e i pubblici poteri in ge­
nerale awijno concretamen­
te una profonda ristruttura­
zione della rete commercia­
le. agevolando anche le for­
me cooperative e associati­
ve fra dettaglianti. E chiede 
una diversa politica per l'ap­
provvigionamento dei prodot­
ti essenziali, rivedendo fra 
l'altro i regolamenti comuni­
tari (soprattutto il sistema 
delle aste rivelatosi strumento 
di speculazione). 

Le cooperative, inoltre, ri­
vendicano una programma­
zione urbanistica e commer­
ciale In relazione alle neces­
sità del mercato, crediti ade­
guati (la legge apposita è 
tuttora un « pezzo di carta ) 
e l'aumento fino a 150 miliar­
di del fondo cooperativo, già 
sollecitato ad Andreotti dalle 
tre centrali del movimento. 

Intanto. la ANCC — che 
prevede di chiudere i bilan­
ci di quest'anno con una so­

stanziale riduzione del proprio 
deficit (i 5 miliardi del 1975 
passeranno a 2 miliardi) e 
con un miglioramento gestio­
nale complessivo di tutta la 
sua rete distributiva — ha 
già preso e sta prendendo una 
serie di iniziative 

A tale scopo in questi gior­
ni è stata avviata un'altra 
campagna sui prodotti agrico­
li. L'iniziativa che avrà la du­
rata di due settimane è par­
tita il 22 ottobre nel nord e 
nell'Emilia e partirà il 5 no­
vembre in Toscana e cen­
tro sud. 

I generi offerti che copro­
no i principali settori mer­
ceologici sono prodotti di ori­
gine contadina, acquistati di­
rettamente dalle cooperative 
agricole e da piccole e medie 
aziende di produzione e tra­
sformazione. Attraverso que­
sto collegamento diretto tra 
produzione e distribuzione. la 
Coop è in grado di offrire 
ai consumatori prodotti che 
garantiscono la qualità e con­
sentono un effettivo ri­
sparmio. 

Oltre a queste iniziative a 
livello nazionale, ne sono poi 

state prese tutta una serie 
a livello locale, dalle singole 
cooperative, in accordo con i 
sindacati e i comuni. Per e-
sempio, la Coop Piemonte è 
impegnata da novembre a 
gennaio in una campagna 
concordata con i sindacati 
provinciali in difesa del red­
dito dei pensionati, in questo 
periodo ai pensionati con red­
dito mensile inferiore alle 120 
mila lire verrà praticato uno 
sconto del 10̂ > su tutti i pro­
dotti. 

La necessità di dare conti­
nuità ai rifornimenti di pro­
dotti a prezzi contenuti è sta­
ta, inoltre, prospettata Ieri al 
ministro Marcora dai segreta­
ri della Federazione CGIL. 
CISL e UIL, Forni, Marcone 
e Luciani, i quali hanno solle­
citato anche una « revisione 
generale della politica agrico­
la comunitaria » al fine di 
produrre di più e a costi 
controllati, chiedendo altresì 
di avviare finalmente il « pia­
no agricolo alimentare >\ la 
cui realizzazione — e lo ha 
detto Io stesso Marcora — ap­
pare però molto complessa e 
ancora lontana. 

Intervento di Gaietti al convegno sulla politica edilizia 

La cooperazione per lo sbocco della crisi 
Richieste sul tavolo del governo — Prossime scadenze del movimento per il Mezzogiorno e la po­
litica dlmpresa — Aumento degli investimenti e degli occupati — Capisaldi del rilancio edilizio 

Il presidente della Lega coo­
perative Vincerlo Ga.e.u. ha 
concluso ieri a Roma il con­
vegno dell'Associazione pro­
duzione e lavoro * Per una 
nuova politica delle costru­
zioni » affermando che il suc­
cesso che sta conoscendo il 
movimento cooperativo, testi­
moniato dagli impegni presi 
dal governo per il finanzia­
mento e la convocazione di 
una conferenza nazionale, si 
deve al fatto che i coopera­
tori sono stati presenti ad 
ogni appuntamento politico. 
Abbiamo fatto questo, ha det­
to Gaietti, sviluppando la no­
stra autonomia, non accor­
dando deleghe il che consen­
te di portare un contributo 
originale. 

Oggi, il problema è di da­
re ai sacrifici che si chiedo­
no ai lavoratori lo sbocco in 
una politica svincolata dalla 
emergenza e dal contingente. 
La cooperazione vede in que­
sto sbocco un suo nuovo spa­
zio, occupando il quale con­
tribuisce a superare la crisi. 
e già si è mossa in questo 
senso con i 120 miliardi di 
investimenti fatti quest'anno 

dalle cooperative di produ­
zione che hanno consentito 
la creazione di 4 mila posti 
di lavoro. Nelle richieste al 
governo c'è l'urgenza di inten­
sificare questa presenza posi­
tiva: aumento del Coopercrc-
dito da 60 a 150 miliardi. 
stanziamenti nel fondo di ri­
conversione industriale per le 
nuove cooperative che si co­
stituiscono allo scopo di sal­
vare aziende in crisi, finan­
ziamenti specifici nell'ambito 
della legge per il Mezzo­
giorno. 

L'intervento del movimen­
to cooperativo negli sbocchi 
della crisi, ha detto ancora 
Gaietti, è destinato ad inten­
sificarsi. n 2S-27 novembre la 
Lega riunirà a Salerno I pro­
pri quadri per fare il punto 
sulle iniziative nel Mezzogior­
no, priorità per l'intero mo­
vimento. Il 15-16-17 dicembre 
è stato indetto dalla Lega il 
convegno sull'impresa coope­
rativa. come formula origina­
le di organizzazione produtti­
va. che punta all'autogestione 
e quindi al superamento — 
mediante una genuina pratica 
democratica — delle contrad­

dizioni che, come l'assentei­
smo, si sviluppano nelle im­
prese capitalistiche. 

Abbiamo dimostrato — ha 
concluso Gaietti — di volerci 
inserire nel mercato come una 
forza competitiva, non assi­
stita, e questo caratterizza 
anche il rapporto con Io Sta­
to e gli enti pubblici. Nel 
Friuli la cooperazione, che nel­
la regione aveva deboli strut­
ture, si è presentata come for­
za capace di contribuire a ri­
solvere un problema naziona­
le, dando un apporto diretto 
alla ricostruzione. Anche i 
rapporti con le altre organiz­
zazioni di categoria e centrali 
cooperative sono improntati 
ad un metodo • costruttivo: 
puntano alla convergenza sul­
le scelte, nella pluralità delle 
iniziative. La conferenza na­
zionale della cooperazione, 
che il governo si è impegna­
to a tenere fra il 20 e il 31 
marzo 1977, dovrà portare la 
promozione dell'impresa coo­
perativa fra gli obbiettivi na­
zionali di politica economica. 

Il convegno, aperto giove-
di da una relazione di Ales­
sandro Busca, ha fornito la 

occasione per un confronto 
di posizioni fra diverge orga­
nizzazioni (istituti case popo­
lari, sindacato inquilini, ecc..) 
e fra gli stessi dirigenti delle 
imprese. La mozione appro­
vata afferma che « i lavorato­
ri e le forze democratiche, 
fra queste la cooperazione, 
possono e debbono afferma­
re la propria capacità diri­
gente e di governo operando 
da un lato e dall'altro contri­
buendo a far riprendere l'eco­
nomia, non per consegnarla 
risanata alle forze e ai cen­
tri di potere politico ed eco­
nomico responsabili degli at­
tuali guasti, ma per creare 
una base democratica sem­
pre più larga delle scelte e 
iniziative sociali ed economi­
che». Le tre rivendicazioni 
immediate sono: 1) regime 
della proprietà dei suoli basa­
to sul diritto d'uso; 2) equo 
canone nei fitti che consen­
ta una ragionevole remunera­
zione degli investimenti e la 
tutela degli inquilini: 3) pia­
no decennale, con finanzia­
menti nei canali di spesa pre­
visti dalla legge sulla casa. 

incontro della segreteria del­
la Federazione unitaria con 
i sindacati di categoria. 

Dalla riunione di ieri mat­
tina fra la federazione uni­
taria e le categorie del pub­
blico impiego, convocata per 
valutare la posizione del go­
verno di fronte alle ver­
tenze contrattuali di questo 
complesso e delicato settore. 
è uscito un giudizio molto 
duro. Quello del governo --
afferma un comunicato della 
Federazione — è «un atteg­
giamento negativo» teso «a 
creare una grave ed inac­
cettabile discriminazione nel 
mondo del lavoro». I .sinda­
cati e i lavoratori seno de­
cisi a respingere con ener­
gia « la minaccia di blocco 
o di slittamento dei rinnovi 
contrattuali i cui obiettivi 
— rileva la nota della Fede­
razione — sono direttamente 
legati alle esigenze di rifor­
ma della pubblica animini-
^trazione, di riqualificazione 
e sviluppo della scuola e del­
l'università e di ristruttura­
zione e potenziamento dell^ 
aziende autònome ». Per qu^ 
sto è stata decisa «la mobi­
litazione immediata attra­
verso la convocazione di as­
semblee in tutti i posti di 
lavoro ed una azione sinda­
cale articolata di tutte le 
categorie interessate, con 
momenti di stretto collosa-
mento e di lotta generaliz­
zata con tutti i lavoratori ». 

Modalità, durata e tempi 
di questa azione saranno 
meglio precisati, come dice­
vamo. nel prossimo incen­
tro, la settimana entrante. 
fra la Federazione unitaria 
e ì sindacati di categoria. 
mentre un ulteriore appro­
fondimento di tutta la que­
stione si avrà in occasione 
del direttivo della Federa­
zione. 

La posizione del governo 
che, come rilevano i sinda­
cati, minaccia di bloccare o 
far slittare le trattative per 
i nuovi contratti, è riassun­
ta nel comunicato emesso 
dalla presidenza del Consi­
glio al termine dell'incontro 
di giovedi sera con la se­
greteria della Federazione 
unitaria. Si parte dalla pre­
messa che lo « status del 
triennio precedente » è stato 
messo a punto «meno di un 
anno fa » (non certo per vo­
lontà dei lavoratori e dei 
sindacati - n.d.r.) per arri­
vare allo conclusione che 
« sarebbe impossibile, in que­
sto momento, decidere nuo­
ve spese di amministrazione 
quando stiamo Iettando con 
energia e mobilitando la so­
lidarietà di tutti per salvare 
l'economia e il lavoro degli 
italiani». Si ammette, na­
turalmente che « le aspetta­
tive del personale esistono 
e non sono cervellotiche » ma 
si aggiunge che esse potran­
no essere valutate «congiun­
tamente alle necessità inde­
rogabili del programma go­
vernativo (piano ed.Iizio. pia­
no agro alimentare, lavoro 
dei giovani, ecc.) .>. Si am­
mette cioè che nonostante 
tutto il tempo avuto per un 
esame complessivo dei pro­
blemi. politici, di riforma ed 
economici posti dalle piatta­
forme delle diverse catesro-
r:e, non sono state definite 
da! governo risposte certe e 
tali da consentire un pro­
ficuo proseguimento delle 
trattative. 

L'atteggiamento governati­
vo spieea la durezza dell* 
replica dei sindacati e la vi­
vacità del dibattito svilup­
patosi fra i rappresentanti 
delle categorie e delle con­
federazioni sul tipo di ri­
sposta da dare. Si è discusso 
a lungo sulla opportunità o 
meno di un ricorso imme­
diato ad uno sciopero gene­
rale di tutto il settore del 
pubblico impiego e, successi­
vamente, ad una azione con­
giunta con le altre cate­
gorie. Ma — come ha rile­
vato nel suo intervento il 
compagno • Mezzanotte se­
gretario del SFI-CGIL — la 
necessità attuale è quella di 
e dare una chiara dimostra­
zione al paese che la nostra 
risposta al governo non è 
di natura passionarla, ma 
politica, ragionata». Ed è 
questa, in definitiva, la po­
sizione che è prevalsa, con 
la proclamazione di una pri­
ma fase di lotta articolata. 
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